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SACRAMENTI
Il mistero della mediazione

Istruzioni

“Uno, due, l’asino e il bue, tre i re magi, quattro gli evangelisti… sette i
sacramenti…” conosci questa filastrocca?
Al numero sette compaiono i sacramenti. Tre sono chiamati
dell’iniziazione cristiana (Battesimo, Confermazione, Eucaristia); altri
(Penitenza e Unzione degli Infermi), sono detti della guarigione; altri
ancora riguardano le grandi scelte di vita (Ordine, Matrimonio).
Probabilmente ne avrai già ricevuto qualcuno anche tu. Ma cosa sono?

Mi sono innamorato di Martina
I Giapponesi non molto tempo fa ne hanno inventata un’altra delle loro.
Si chiama Love-Getty: acchiappa-amore. E’ un aggeggio (naturalmente
elettronico) che, a detta dei produttori, serve per comunicare… e
“cuccare”.
Immaginiamo di esserci innamorati di Martina, ovviamente la più bella
della classe. Che fare?
Fermati un attimo, metti il nome giusto, e rispondi: che
fare?…………………………………
………………………………………………………………………………………
………………..

• Esploriamo le alternative:
Prima possibilità: l’amore per Martina rimarrà per sempre un segreto
sepolto nel mio cuore; al più scriverò il suo nome, cifrato e ben ornato di
cuoricini, sul mio diario.
Seconda eventualità: sperare che anche lei abbia acquistato il Love-Getty
e inviarle un messaggio, anche solo un piccolo “drinn, drinn”; capirà di
sicuro che l’amo follemente.
Terza ipotesi: per far sapere a Martina che le voglio bene, le farò un
bellissimo dono, un regalo da sogno: un pallone da calcio in cuoio.
Infine: per far sapere a Martina che le voglio bene le farò un grandissimo
regalo: me!

• Quale delle quattro mosse proposte è la tua preferita e perché?
La ………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………
…………………
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Il problema sta nel mezzo

Supponiamo, per semplificare le cose, che anche Martina abbia una
simpatia per noi (!) e proviamo ad analizzare le alternative.
1. Finché io sono innamorato di lei (e lei è innamorata di me) ma nessuno

dei due lo sa… è come se tra noi non ci fosse proprio un bel niente.
2. Se lei sa che qualcuno le fa il filo, ma non sa che sono io… a cosa

serve? E se invece l’acchiappa-amore le fa il mio nome: cosa faccio io
dopo (oltre a diventare rosso)?

3. Di ricevere un regalo, Martina sarà contenta, e capirà anche che io
sono innamorato; ma probabilmente il pallone da calcio me lo tirerà in
faccia!

4. E’ sicuramente l’idea più geniale ma è irrealizzabile: cosa faccio, mi
presento impacchettato come un uovo di Pasqua?

Condividi queste considerazioni? Hai delle obiezioni da fare o dei
suggerimenti da dare?
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………

• Il problema sta nel mezzo: non abbiamo ancora trovato qualcosa di
furbo capace di mettersi in mezzo, di mediare, tra me e Martina, in
modo che lei sappia che l’amo, possa apprezzare il mio amore
e…..ricambiarlo!

C’è regalo e regalo

Per risolvere il nostro problema, ci vuole un dono che cambia la vita. Un
regalo che faccia sapere all’altro che io lo amo e che faccia in modo che
l’altro si senta davvero amato.
Un regalo che, se anche l’altro non ricambierà il mio amore, lo faccia star
bene.
Se no, che amore è?

La catena dei sacramenti

Questi regali fatti su misura, questi doni che cambiano la vita, nel
cristianesimo si chiamano sacramenti. Sono sette e s’innestano nei grandi
sacramenti che sono CRISTO e la CHIESA.
�Il primo sacramento è Cristo: dono di Dio agli uomini. Come sapremmo
noi uomini che Dio ci ama davvero se non avesse donato suo Figlio per la
nostra felicità, per cambiare la nostra vita?
�Il secondo della catena è la Chiesa: come Cristo è sacramento del
Padre, così la Chiesa è sacramento di Cristo. La Chiesa sta nel mezzo tra
noi e Cristo, come Cristo è il grande mediatore di Dio.
�Poi vengono i sette sacramenti: regali che la Chiesa fa, in nome di
Cristo, perché noi conosciamo l’amore di Dio per noi.
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Visti da vicino

Passiamo ai sette sacramenti in particolare, ciascuno con i suoi gesti e le
sue parole (il rito del sacramento).
Scegli uno dei sette sacramenti e illustralo: disegna la scena centrale,
traccia delle nuvolette sopra i protagonisti (tipo fumetto) e scrivi le parole
del caso.

Visti da fuori

Colti dall’esterno i sacramenti appaiono uno spettacolo molto modesto.
Vediamo un po’ d’acqua, un pezzo di pane, un sorso di vino, una goccia
d’olio. Osserviamo gesti comuni: lavare, mangiare e bere, ungere. Ma
questi gesti, completati dalla parole e inseriti nella storia della salvezza,
acquistano un grandioso significato.

Visti da dentro

Nell’ottica della fede sono una cosa grande.
Riprendiamo la nostra Martina: se anche lei è innamorata, ai suoi occhi, i
nostri doni, per piccoli che siano, diventeranno grandiosi.
Di più. Supponiamo ancora di avere regalato a Martina una nostra
fotografia con questa dedica: per essere con te anche quando non sono
con te, perché penso sempre a te, ti voglio bene e ti auguro ogni bene... e
perché questo regalo possa esserti d’aiuto nei momenti di difficoltà.
Per Martina guardare quella immagine, che pure è poca cosa, sarà molto
di più che osservare una figura stampata su carta. E nei momenti di fatica,
quella foto aiuterà davvero Martina a essere felice.

Sacramenti e fede

I sacramenti, sono segni efficaci della grazia, istituiti da Cristo e affidati
alla Chiesa, attraverso i quali ci viene elargita la vita divina.
Doni che cambiano la vita perché elargiscono (donano) la vita stessa di
Dio.
Questo è il mistero della mediazione nella Chiesa di Cristo.

Domande aperte

• Allora, quanti sono i sacramenti?
………………………………………………………

Propriamente uno solo: Cristo, sacramento di Dio. Ma anche la Chiesa,
che è sacramento di Cristo e anche, finalmente, i sette sacramenti.
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Non basta, la tradizione cattolica aggiunge i cosiddetti sacramentali:
benedizioni e consacrazioni.

• Ci sono domande? Approfitta di questo tempo per segnalare quesiti,
dubbi e curiosità sui sacramenti. Prendi un foglietto (anonimo) e scrivi.


